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La linea 
della Resistenza 

Inesausta vitalità, a 30 anni dalla Liberazione, della politica comunista di 
unità e di rinascita - Tutti i tentativi delle forze conservatrici si sono in­
franti contro la saldezza dei valori dell'antifascismo 

JE LA GUERRA popolare di Libe­
razione fra il 1943 e il 1945 fosse 

(tata solo un eroico fatto militare 
esaurito nel suo esito immediato, noi 
pggi. a trent anni di distanza, potrem 
no accontentarci di una celebrazione, 

una rievocazione esteriore dell sv­
enimento estraendone alcuni insegna 
Denti morali e un senso consolatorio 

oreoKlio e di speranza Ma tutu 
oppiamo e sentiamo che la Resisten-

fu altra cosa e che, al di lù dello 
correre del tempo, il capitolo storico 

ehe essa ha aperto è lo stesso nel 
quale continuiamo a vivere è il capi­

nolo di una rivoluzione democratica 
al tratti originali e non ancora com­

piuti in cui passato e presente si 
aldano in un complesso rapporto di 

continuità e di rotture, di recuperi 
di sviluppi 
La riflessione sulla Resistenza è un 
ompnto di battaglia politica e ideale 

^ ciche riguarda i tondamenti stessi 
jSelli nostra convivenza civile ì princi­
pi i v i ori o cui occorre ancoraisi st 

vuol evitare la deriva in un 
«omento di cosi profonda crisi so­
ciale, morale culturale Non si tratta 
di stabilire un raccordo meccanico col 

assato. tutt altro Noi abbiamo visto 
he lo spinto della Resistenza ha non 
olo nutrito nuove generazioni ma ha 

Rnche ricciuto da esse nuova vitalità 
la salvezza della nostra democrazia 

tanti Transenti crit e e risultata 
erta proprio perchè 1 antifascismo si 

arr cchito delle nuove esperienze 
delle nuove esigenze guadagnando n 
profcndit.i e in modernità Ogg di 

onte ali emergere di pencoli eversi-
frutto di «ni crescita distorta del 

l 'assetto economico e sociale e della 
Crisi di valori che promana dal ran 

orti capitalistici si può dire che per 
gm aspetto della vita materiale e 
norale del paese esiste un modo di 

giudicare e un modo di risolvere art 
Mfascista Noi ci richiamiamo a que­

sto fatto fondamentale impiegando p i 
ole diverse diciamo ad esempio che* 
ceorrono per vari problemi solu/oni 
onformi alla lettera e allo spinto della 

Costiti.? onp oppure che sono neces 
«rie soluzioni riformatici progressi 

[re innovatrici In realta in o?m caso 
ogliamo dire che ci battuimo per 

,olu?ioni ant fasciste sn che si tritti 
fi diritti civili o di indirizzi ccono 
nei o di giustizia sociale o di gn 

t a rme giuridiche o di vilori educa 
BVI o di componimenti nell'i polit 

estera o di metodi di governo e 
amministrazione 

Le peculiari 
caratteristiche 

\ S qui la nprova storica che la Re-
J8stenz<i e stata un profondo rivo gì 
Tento poi tico e sociale nazionale con 
Bntte-ist she peculiari che la d stin 
nono qualitativamente anche dilla 

Otta partigiana pur eroica combat 
ita in alcuni degli altri paesi curo 
t i Per questo ToglnU ha potuto 
xlare di rivoluzione cntifascista e 

ol oggi traendo i l b l i nc io cr i t ico 
un trentennio di esperienze pos 

eiamo parlare della necessità di aprire 
tari nuovo capitolo di tale rivoluzione 
fc'uali furono quelle caratteristiche pe­
culiari? 

Anzitutto io credo 1 emergere del 
la classe operaia e delle masse popo­
lari come forza motrice di un movi­
mento unitario nazionale di liberazio­
ne dall invasore straniero e dati opprcs 
none fascista Per la prima volta nel 
la nostra storia e nel momento di 
massima crisi dell ordinamento bor­
ghese quei ceti che lo Stato liberale 
aveva mantenuto subalterni e lo Stato 
fascista aveva represso ruppero In cro­
sta della loro subalternità per affer­
mare certo non senza difficoltà o er 
rori una loro «interpretazione dei va-
Jori di libertà di giustizia di patria 
• in tal modo Iniziarono ad affermare 
una nuova egemonia Ideale e politica 

Qui è il punto di svolta storica rea-
'i77nios nella Resistenza Si è trattato 
naturalmente di un processo oggetti 
v„mente maturo (lo avevano reso tale 
le esperienze della tirannide fascista 
e del suo cs to catastrofico) ma che 
solo un giusto intervento soggettivo 
cioè una giusta politica h i potuto con 
•voghare verso un esito effettivo Que 
Mo inttrventc sixicettlvn tra le masse 
•popolari — dobbiamo d rio per oblet 
tivita e senza nulla concedere a com 
piacimenti — ha nel comunisti i pro­
tagonisti principili Ci si potrebbe in 
terrogarc e non sarebbe astratta ac 
endemia cosa sarebbe stata la Resi 
«tenza se non vi fosse stata la politica 
comunista di unità nazionale e di ri 
nasc ta democratica se ad esempio, 
•si fosse compiuto un errore nello sta 
biliro i caratteri e gli obiettivi del 
•fronte di lotta in uno denli opposti 
•sensi del massimalismo o dell accoda 
mento opportunistico II PCI si battè 
•per aflermare il ruolo dirigente na­
zionale della classe operaia sull unico 
terreno fruttuoso e autenticamente ri 
volu^ionano quello della saldatura de 
gli ideali e delle aspirazioni socialiste 
citi piolctiriato e dei suoi alleati con 
•gli interessi storici della nazione, sot 
tinrndo basi di consenso ni nem co 
facendo lievitare le potenznhtà posi 
tive dei ceti incoiti contribuendo ad 
influenzare le altre correnti poi tlche 
non solo a superare vecchi pregiud zi 
anticomunisti ma a ripensare le ra 
goni dei loro precedenti fallimenti 

Questa linea politica unitaria ha pò 
tuto vincere (e per vincere intendo 
non tanto ! esito militare dello scon 
tro ma la f fe rmi /onc di una nuova 
poncezione dei rapporti sociali e PO 
l i te i) non so o per 1 eroismo dei com 
tiattent ma perchè 11 popolo nel suo 
"ns eme hi potuto riconoscersi in ossa 
•E questa è la seconda caratteristica 
della (.uirri di Libernzione che va 
sottolineata 1 essere stati essi essen 
/talmente una gnorri di popolo in 
cui 1 assetto militirc si sildava a quel 
lo politico soc ile m senso immi d a 
to Noi pnilavimo durante la Resi 
s'cnzi di un < fronti combittento» e 
•di un «fronte interno» e non inten 
llevnmo solo dire chi dietro alle for 
tma7ioni partigiane militarmente orga 
Yiiz7 ito C i r i un retroterra di consen 
•so e di solidarietà della popolazione 
senz i del quilo una gui rra di guer 
xigha sarebbe inconcepibile Intendeva 

mo soprattutto che un conflitto attivo 
al svolgeva nel luoghi di lavoro nei 
set vizi nelle scuole per cui ogni atto 
(lo sciopero o la non collaborazione 
il sabotaggio la propaganda tnsom 
ima anche il più minuto gesto indi 
viduale) diveniva un atto una sfidi 
idi guerra fino a creare m vaste zone 
una totale impermeabilità fisici « mo 
Tale alla presenza fascista 

Combattevamo dunque una nostra 
•guerra che non in tutto coincideva 
con quella delle potenze antifasciste 
Anzi si può parlare di due guerre 
parallele contro lo stesso nemico ma 
non con identici scopi E noto che 
gli alleati volevano dal movimento par 
tiglano solo sabotaggio del nem co e 
opera di collaborazione nei riguardi 
dei loro piani militari senza che ve 
nissero poste in discussione le grandi 
fluest om del futuro del Paese Anzi 
quando fu chiaro che il movimento 
di Liberazione aveva una sui robus'i 
autonomia cercarono di imbrigliarne 
lo sviluppo ma poterono ottenere ben 
poco propr o perchè il processo non 
e r i riducibile ad un fatto m litire 
.sorretto da una qualche generica ispt 
frazione 

Partecipazione 
delle donne 

La Resistenza si è trasformata nel 
»uo sviluppo e non potrebbe essere 
certamente un fenomeno del tutto 
omogeneo Ciò è comprensib le Si pen 
si ad esempio al ruolo diverso e alle 
diverse motivazioni che spinsero nel 
combattimento IP popolazioni civili gli 
operai ì contadini da un lato e i 
residui delle forze armate « regolari » 
dopo n disastro dell 8 settembre dal 
l altro Oppure a ciò che significò sot 
to I aspetto organizzativo mi ancor 
p u sotto quello della compittezza e 
della disciplina politica 1 afflusso di 
tanti giovani e giovinissimi ce rtamen 
te ribolli al fascismo ma pur sempre 
in isso cresciuti e formiti Fbbene 
tutte queste forze poterono essere ri 
condotte a unità e poterono insieme 
maturare e cambiarsi in quello spe 
e ile climi di guena e di impn.no 
ideale bruciando in pochi mesi sedi 
•umazioni ideologiche ab tudini pre 
g udui che in altre condizioni avreb 
boro compnrtito decinni di operi edu 
citiva La Resistenza fu un crogiuolo 
eli nuova maturità civica con aspetti 
''he neppure ì suoi promotori più lu 
cidi avevino potuto pienamente pre 
vedere Tale fu ad esempio il fono 
meno della partecip i7ione fcmmin le 
che specie per quanto riguardi le 
campagne costituì un vero e proprio 
risveglio storico, il momento di avvio 
d una pagina totilmente nuova della 
stona nazionale quella dell emancipa 
Tionc Ori tutto questo sarebbe stito 
inconcepib le se come qualcuno ha 
detto la Risisten7a fosse stila essi n 
zialrrentc un fenomeno spontineo Ma 
turalmente forme spontanee vi furo 
no specie nella fase iniziale, e qual 
cuni sopravvisse a lungo ma il dato 
sa ìentc fu la robusta guidi politica 
del movimento che a sua volta fu 

resa possibile in m stira coito detcr 
minime dilla I ne i unii ina dei co­
munisti 

Del resto il confguiarsi della Re 
fttstenza COTIC movimento di rifonda 
/ione politici dello Stato e della so 
cietà ebbe il suo riscontro nel fatto 
che essa non creo solo le condizioni 
pratiche esterne di un nuovo regime 
ma forgiò inche le condiz oni d pen 
siero politico che si espressero poi in 
quella sintesi intellettuale che fu la 
elaborazione costituente Non e è solo 
il fitto importantissimo dell immedia 
ta saldatura fri fase bellica e fase 
postbellici a t tnvcrso ì governi di uni 
tà nazionale che r produssero la strut 
tura politici dei CI N delle Giunte 
locali clandestine C è soprattutto il 
fatto che i valori comuni elaborati 
nella Rcsisten7i e che in t inta mi 
Mira rispecchiavino 1 egomonn nazio­
nale delli classe ope-a i e dei ceti 
popol in furono posti a bise del nui 
vo Stato tanto che come ebbe a dire 
P e r o Cilimindrci la Cost tuzione re 
cava anzitutto la firma dei combat­
tenti della Liberazione C tanto ro 
busti sofferti e penetranti erano quei 
valori che non ò valsa a porli in 
mora la rottura grave e drammatica 
operata dille foize conservatrici e il 
ten'ativo di restaura7lone che ne è 
seguito 

Per quanto profondi e laceranti sia 
no stati i guasti di quella rottuia 
«ssi non ci hanno ricondotto al punto 
di partenza Noi viviamo anzi un mo­
mento in cui i valori dell unità anti 
fascista prendono una rivalsa su chi 
li ha disattesi e rovesciati Chi si trova 
in certo qual modo il punto di par 
tenza sono proprio le forze politiche 
ed economiche che ivevano spprato 
di rimarginare il trauma della Resi 
stenza affidandosi alla corruzione del 
tempo alla repressione alle blandiz e 
del cosiddetto benessere capitalistico 
alla discriminazione Possiamo dire che 
sono stati sconfitti perchè se hanno 
modellalo un Italia distorta colpita da 
mille ngiustizie e tormentati da eravi 
problemi vecchi e nuovi non hanno 
potuto impedire tuttavia che si svi 
luppissero elementi di crescita demo 
cratica e un possente movimento nn 
novatore La crisi di Tondo di cai 
soffre il paese è anzitutto crisi della 
egemonia del sistemi di potere del 
1 indirizzo politico delle forze domi 
nanti 

Ma come tutti ben s ipp imo dalle 
elisi si può liscile per v e opposte 
.Noi nl'b im mi e Ho quelli d 11 aper 
tura di uni nuovi t ipp i della rivo 
luzione dimocrntici mtifiscisti anco 
r i uni volta fondita sull ì collabora 
zone delk emul i foize popolari e p-o 
grossive Diciamo nuovi toppi e non 
ripresi del cimmino poiché sosta non 
vi e mai st i ta II pitrimon o accu 
mul ito trentanni nrsono e ntitto in?i 
accresciuto e aggiornito Li questione 
politici che pon imo qu indo sollev i 
mo 1 esiger? ì dell icecsso i l l i gu da 
del piesc di II ns pine delle class li 
voratrici è la questione tlelli piena 
ristatirizione dei valori ong mr i del 
la Resistenza 

Arrigo Boldrinl 

Iniziativa 
europea 

IL i r \ I \ dell Europa e d i l l m ? it 
vi europei d* i comun sti talnn i 

ancate rcfiistrindo in questi anni un 
rilievi crescente Ad uno sforzo cinti 
ni o di pliborizione e di aggiornamen 
to si è accompagnati uni cresciti 
dell impegno politico lungo i tre pimi 
s ii quali ci muoviamo e si imo ehm 
mail a muoverci quello ptneurn 
P^o dell izione per la sicurezza In 
cooperazione li riduzione degli a rmi 
n enti il super imento dei blocchi quel 
lo dei paesi capitalistici d Europa do 
v sempre pili emercono problemi co 
munì e si afferma 1 esigenza della r 
cerca delle più larghe convergenze e 
il If-e t r i tutte le forze democratiche 
e di sinistra quello infine del Mprcito 
Comune 

Il fatto quindi che questi temi ab 
b ano un posto notevole nella imposta 
zinne sottoposta i l partito in prppira 
zione del suo MV Congresso non rap 
pre enti di per se un elemento di 
ni v ita Un posto notevole questi te 
n i ivevino occupito inche nelli pre 
p n izione dei due precedenti congressi 
i XII (a Bologna) e il X m (a Mi 
Inno) ì quali avevano segnato in que 
s ' i materia il momento del decollo ve 
io e proprio di un impegno che non 
fosse più soltanto settoriale ma riguar 
da«sp il pirtito nel suo insieme 

Gì elementi di novità vinno tic i r 
rati altrove In primo luogo nel fat 
to che i l suo XIV Congresso il pirti 
to <•] presenti potendo già trarre i n 
bhancio di questo suo impegno indie 
per 1 attivit i intensa che su tutti e tre 
quei piani è stata dispiegiti nel cor 
so del 1974 (in pnrticolirc con la con 
ferenza di Bruxelles dei partiti comu 
msti dei piesi capitalistici d Europa e 
coi 1 avvio della prepari/ione della con 
feien7a pan europea dei pirtiti co 
munisti e operai di cui il PCI si ò 
fatto promotoie insieme ai compigni 
po'acchi) 

In secondo luogo pei che il tema del 
1 Europa in queste sue vane espres 
sionl è andato acquistando una ur 
ponza drammatica e si collega ormai 
"trettamente con il discorso politico 
più generale e con la ricerca di vie 
di uscita positive dalla crisi che ha 
colpito tutti i paesi capitanatici 

In questo intreccio sta il vero eie 
merlo di novità politica nella parte 
che concerne 1 Europa dell impostazio 
ne che è alla base della preparazio 
ne del XIV Congresso Intreccio piò 
accmtuato tra quei tre piani nella lo 
ro autonomia ma anche nella loro in 
terdipendema e intreccio anche con 
t più vasti temi dei rapporti della 
Euiopa con il mondo specie per quel 
che riguarda le relazioni con gli Sta 
ti Uniti da una parte e quelle con i 
paesi in via di sviluppo d ili altra Mi 
in rtccio anche tra i problemi in 
terni che è chiamato ad affrontare o 
gni singolo paese dell Europa comuni 
ta-<a e occidentale e i problemi più 
gercrali di questa parte del continen 
te e dell Europa nel suo insieme 

Il processo 
di distensione 

D i queste impostazioni e d i l l i n i 
list che sta a monte discendono le 
prospettive che i comunisti italnni trac 
ciano tanto per fare ulteriormente a 
vanzare il processo di distensione e di 
sicurezza In Europa quanto per la 
costruzione di « un Europa occidentale 
democratica che non sia né antiamen 
eann né antisovietica e che costituì 
sca un fattore di pace e di sicurez 
za per I intera Europa e per il mon 
do> 

Qui ha il suo fondamento I esigenza 
pr oritana di « far avanzare un prò 
ce«sr di avvicinamento e di intese t r i 
tutte le componenti democratiche e pò 
polar1 dell Europa occidentale » Qui 
ma non soltanto qui La questione del 
I F iropa non ha infatti soltanto una 
dimensione di politica internazionale 
Ha anche una dimensione diversa da 
ta dal fatto che « anche nei paesi ca 
pital stici sviluppati deve cambiare 
dhl profondo il tipo dello sviluppo » 
e si fa sentire sempre più « 1 csi^en 
z i di trasformazioni in senso sociali 
sta » Nemmeno questo d scorso e li 
sotto! neatura da una parte del e pe 
ou'iurità del processo storico e del 
ptotlema del socialismo in Occidente 
e dill altra dell esigenza e della pos 
sib lità di « sanare progressivamente 
3» fiatture verificatesi nel movimento 
ope^MO dell Occidente dopo la prime 
e l i seconda guerra mondiale » ò in 
vn",tn nuovo Gi> nella prepirazionp 
d 1 \ I I [ Congresso avev i ivuto peso 
e rilievo 

\ I M V I e lutgenza e ciò perché 
«questo piocisso va n inti mi anco 
r i troppo lentamente t h crisi del 
cipi taismo impone invece — per i 
grav pericoli che f i incombere sul 
tenore di viti e sull ì democrizn mi 
anche per le possibi ita nuove che ip ie 
a l i av inz i l i del movimento o p i n o 
( popolile — tempi pti ripeli e me 
di più ef ic ic i non solo di contiltr 
e di coordiniminto nell i7ione mi 

nche nell eliborizione più ipprofondi 
ta delle vie onginili della lotta per 
trasformazioni di tipo socialista e per 
la costru7ione di societ\ socialiste nel 
1 Occidente europeo » (rapporto di Ber 

Sicurezza, cooperazione, riduzione degli armamenti 
e superamento dei blocchi: sbocco positivo alla 
grave crisi dell'Europa capitalistica - Attenzione 
e interesse per le proposte dei comunisti italiani 
e per le lotte del movimento democratico nel no­
stro paese 

nguer per li prcp i iz ne del \ I \ 
( ieri sso) 

1 dunciue ili i luce (1 quest 1 urgen 
zi e dell esigenza di «tempi più r i 
poi e modi più efficaci > clu vanno 
viste tanto 1 iltiv it i europea pm re 
cinte dei comunisti itnlnm quinto li 
Ut \ t i d i sv olgpre mi breve e nel 
medio termini Dove per ittiv ita puro 
pea non s può ntenden oh into uni 
ittivita mtcrnaziemnlc Ci meli e di 
fordament ile importin/i uni ittiv t 
europei nazionale poche fire ivanzi 
r rjLesto processo su scil i n izion i 
I è untile un mi zzo decisivo per 
eottiibutre i uni sui nv in/ il i su sci 
l i europei 1 quist n * u ; i 1 
e ntributo più imperlimi che le for 
ze socnhste p democritiche itiliane 
sono chi unite a d ire m questo mo 
m rio a un Furopa dell ovest profon 
d mente in cris e ili iffinnosi r 
cerca di \ e di usciti nuove e no 
tivi 

Un'esperienza 
che conta 

*-cn/c» dubbio lcspenen/a di lu i i 1 — 
an l e per il modo come il movimtn 
lo opri aio nelle sue irt codioni par 
tittcbt e sindacali ifl rotiti il tem t 
d e ' a crisi — g u p i s i su se iK tu 
IJJCÌ ocudtntale td ò motivo di ri 
fle«s one e di studi attinti Forse e 
superavi il Rioni ile b t t i nmco Tfu 
Guardian quando s e n v o 1 pochi gjot 
ni fa che « m Ita n dietro a noi p t r 
mo'te cose e innanzi a noi per altre 
e di fronte ad uni sfidi inaloga al 
IR nostra è forse possibile intravede 
re il nostro futuro comune» C ò co 
munque in queste pirole (e molte a 
tre affermazioni nn ilo^ht M potrxbbtro 
ci 'ire ) un moti\ o di interesse note 
\ole per la eco che le vicende ita 
liane incontrano e per 1 atten7ione che 
in molti ambienti europei occidentali 
vtcr«* prestata al fatto che 1 Ita la per 
lt* sue specifiche condmom sia stT 
ta il primo paese puropeo occidentale 
dove si sia sviluppato un confronto 

se r li ip 1 j j t ] fnr/f p 
1 t e he o s i l ni u n del mo 
iti lo d -s\ lup e i ( u uno dpi 
patsi europei ce unt i l i « n cui — 
come si sottr i!) i nt r ipp rto per 
il MV CdiL,r. ss - t p u \ d nte la 
nnressit t di i\\ no ui i r i d e ile t r i 
sforma7ion( de 1 rcict i » e p ì pre s 
s i Vf li ceceri/ ' d * use re pi iRres 
svTncnU fi r i l «"ca dil si «te 
mi e ip t )'st e intif ducendo «nello 
i s d t c o nel lun/ on unente generi! 
d I i socie! i Ucun elementi che so 
n prnpi d s e t ismo 

el bnr i / r ni di i cimui isti j'altan 
e pr spiti w 1 n 1 e irò e pe-

I qu l l [pe i il I tt J 1 i \ n n t f 
ri d( nostro p u s i le pu l t i f imi 
sindacali ed te ni m che sulle qua ì 
si ford ino I in cm d pr ce ss p 
li» nuo\ i che e ir itten/za i ) U fase 
n tu"le dclh \ i it i i i i i sono tutti 
i le rrt nti i qu di e» ìtribu sei no — in un 
li mento n e i li ei sj n n i uni 
srccificit t t ili in i mi un tr i t io co 
n ne pur n n uh d \ e i i i tutti i 
p ÌP*\ dt 11 F Jrop i e ip t i M ( i noi 
e, i ad isolue I It ili i d l l P u o p i m 

1 conti i n o d ns j i l i meor più 
sii damente ni 11 i d ffit i r r re i di 
\ e nuo\e e ipic d fu uscm ogni in 
gain piese e questi p i i ! elei cont 
n' ile ni I sui use me d d tunnel che nt 
tu Imento st inno Invi ismcl t 

Forse p s i ^ e r m que! Riorniisla del 
Guardian qu indo s m \ \ \ e io « in It t 
ha è fnrsc possib li tn t r iv id t re il n i 
s t o futuio comuni mi cert-»nen e 
esprimer i Io \olisse o meno il sicni 
heato non s It into il ino mi euro­
peo del ni indi me in tro che ò in ai 
to n It dia e li p>i*TM opffettn I 
me r*e europe i che ns-- imer i in q jest i 
Mui? ono un n \en mcn n politico del 
la por t i t i del \ I \ Concrcsso del P o 
II s< ttohnpi! lo ne n s cn fici indul^ re 
id uni sorta di immodesti! mi com 
por^a al contruio um riflessone sul 
la serietà dell impecno — non soltanto 
na/onale mi europeo — che è nehie 
s*o ai comunisti i t dnn i in un momento 
cosi t r a \ ae n to mi anche cosi ricco 
d petenmht ì positi\e 

Sergio Segre 
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Renzo De Felice 
Mussolini il Duce 

I. Gli anni del consenso 1929-1936 

La politica estera e la guerra d Etiopia i riflessi della 
«grande crisi > sull economia italiana i rapporti del 
fascismo con le masse popolari i giovani le forza 
economiche la Santa Sede I opinione pubblica in­
ternazionale Un volume di pp XI-950 L 15 000 

Richard Webster 
L'imperialismo 

industriale italiano 
Perche I Italia si è lanciata in due guerre mondiali e 
in tre campagne colonial i7 Lo storico americano 
scioglie I interrogativo analizzando la dinamica del 
sistema industriale italiano colto nel momento del 
suo «decollo e il ruolo decisivo che osso ebbe nella 
genesi di un imperialismo poi codificato dal fasci­
smo Un volume di pp IX-616 L 14 000 

Emilio Pugno 
Sergio Garavini 

Gli anni duri alla Fiat 
La lotta di classo alla Fiat nel periodo Val'ctta una 
decisiva testimonianza di parte operaia Un volume 
d ipp VIII-255 L 2400 
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